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Esaminata la situazione economica 

Incontro tra Pei 
e la delegazione 

della piccola industria 
I rappresentanti della Confapi ricevuti dal compagno Berlinguer • Ravvisata 
l'urgenza che il governo presenti in Parlamento le proposte per la ricon
versione - Alcune precise richieste per consentire l'espansione del settore 

SI è svolto ieri presso la Direzione del 
PCI un incontro con la CONFAPI — Con
federazione italiana della piccola e media 
Industria. La delegazione della CONFAPI, 
che è s ta ta ricevuta da Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI, era guidata dal 
presidente Fabio Frugali e dal segretario 
confederale Carlo Bagni. Per il PCI erano 
presenti Luciano Barca, Rodolfo Mechini, 
Napoleone Colajanni, Federico Brini, Gian
ni Giadresco. Ismer Piva. 

Nel corso dell 'incontro si è avuto un aper
to scambio di opinioni sulla grave situazio
ne economica del Paese, sulle scelte ur
genti e sul provvedimenti da varare subito 
per a t tua re una riconversione dell 'apparato 
produttivo che assicuri il mantenimento e 
l 'al largamento della occupazione, soprattut
to del giovani e delle donne. Si è inoltre 
ravvisata l'urgenza di definire un quadro 
di riferimento generale che consenta alle 
piccole e medie industrie di avviare i piani 
di r istrutturazione. E' per tanto necessario 
che 11 governo presenti rapidamente al Par
lamento le proposte conseguenti agli im
pegni assunti dal presidente del Consiglio 
In questo ambito occorre: 

A unificare le leggi del credito agevolato 
" e Istituire un sistema centrale e regio
nale di garanzie che consenta alle piccole 
e medie industrie l'accesso al credito per 

Non tutela ma nuovi 
rapporti democratici 

investimenti secondo le direttive per la ri
strut turazione industriale; 

G varare 1 provvedimenti per favorire la 
formazione di consorzi per l'acquisto 

di materie prime, per i servizi e per l'espor
tazione; 

© pervenire a una definizione giuridica 
della piccola e media industria, con

dizione essenziale di efficienza produttiva 
e dì moralizzazione degli interventi predi
sposti dallo S ta to ; 

f \ far partecipare effettivamente le plc-
^** cole e medie industrie, senza discri
minare tra le loro organizzazioni, alle scelte 
di politica economica sia t ramite le con
sultazioni con gli organi di governo, sia con 
l'accesso all 'informazione televisiva. 

La immediata discussione dei provvedi
menti economici in Par lamento deve costi
tuire l'occasione di una verifica e di un 
impegno per tu t te le forze politiche demo
cratiche al fine di pervenire, con una coe
rente e concreta assunzione di responsabi
lità, a misure che consentano un consoli
damento ed una espansione di questo set
tore produttivo in cui è concentrata gran 
par te della occupazione industriale e che 
può assicurare un notevole assorbimento 
di nuove forze di lavoro. 

Le gravi difficoltà che in
vestono la piccola e inedia in
dustria (alto è il numero del
le piccole aziende costrette al
la chiusura senza che la noti
zia varchi la zona del loro in
sediamento) non sembrano 
trovare l'attenzione del gover
no monocolore democristiano. 
Per un settore, che assieme 
a quello delle imprese arti
giane offre i due terzi della 
occupazione industriale, non 
giunge dal nuovo governo al
cun segno che indichi la vo
lontà di passare alle cose con
crete. 

Né a migliori speranze pos
sono indurre i propositi di in-
tervento dell'on. Donat Cattin 
il quale a nome del prece
dente governo Moro-La Malfa 
fu prodigo di promesse dinan
zi alle assemblo»*- degli im
prenditori impegnandosi allo
ra per una immediata defi
nizione legislativa della pic
cola impresa, tale da garan
tire che ad essa vadano ef
fettivamente (e non ad altri) 
gli aiuti previsti. 

L'impegno è stato dimenti
cato e oggi ritroviamo l'ori. 
Donat Cattin nuovamente mi
nistro dell'Industria senza che 
lui e i suoi colleghi dei mi-
nisteri economici diano segno 
di voler avviare a soluzione 
neppure uno dei problemi che 
interessano la tutela e lo svi
luppo di questo fondamentale 
settore produttivo. 

£* vero che al disimpegno 
dei governi ha fatto da sup
porto il tentativo di Mario 
Corbino — vice presidente 
della Confindustria — di ali
mentare l'isterismo antisinda-
cale. Risparmiamo il richia
mo alle lamentevoli sortite 
d'altra epoca, secondo le qua
li la crescita del prestigio e 
della popolarità del PCI come 
forza di governo diminuirebbe 
la nostra credibilità all'este
ro, e le uscite più truculente 
contro i sindacalisti per ricor

dare invece la linea del Cor-
bino secondo la quale sono le 
richieste dei sindacati a met
tere in discussione la logica 
dell'impresa. 

Ma questa operazione di 
una parte del padronato (ba
sata sull'affermazione che la 
piccola industria si sfalda 
nella indifferenza generale) 
non ha avuto alcun successo 
mentre alle impostazioni cor-
portative antisindacali si è 
vivacemente contrapposto un 
ampio e articolato ventaglio 
di forze sociali e politiche 
che si incontrano e discuto-
tono, che hanno una chiara 
visione di ciò che occor
re fare per salvare la 
piccola e inedia industria, ri
dare ad essa fiducia e slan
cio produttivo garantendo la 
occupazione dei lavoratori che 
vi sono impegnati e aprendo 
al contempo possibilità di im
piego alle donne e ai giovani 
in cerca di occupazione. 

Una linea di difesa e di 
spinta alla ripresa è apparsa 
netta anche nel corso di con
vegni e di incontri svoltisi 
nelle ultime settimane in Pie
monte. Lombardia, Emilia, 
Toscana che hanno visto for
ze democratiche — associazio
ni della piccola e media im
presa, rappresentanti dei sin
dacati, degli Enti locali e dei 
partiti — confrontare le di
verse posizioni, avanzare o-
rientamenti comuni e propor
li all'intervento delle assem
blee regionali e del Parla
mento. 

Da questi dibattiti derivano 
più che rivendicazioni parti
colaristiche, indicazioni e ri
chieste ai pubblici poteri di 
« un indirizzo programmatico 
che consenta di prevedere la 
tipologia dei prodotti, di cana
lizzare gli investimenti, di 
trasformare le aziende in di
rezioni ben precise, di chiu
dere — se necessario — quel
le chiaramente inefficienti». 

Questa linea di azione è 
stata accomunata da non po
che associazioni di categoria 
con la rivendicazione di pre
cìsi indirizzi di politica econo
mica per superare la crisi, e 
con il netto rifiuto del rifinan
ziamento della giungla delle 
agevolazioni (uno dei terreni 
su cui la DC ha costruito il 
proprio sistema di corruzione 
e di potere). Viene infine da 
questi settori la chiara indi
cazione di approntare misure 
di programmazione che rea
lizzino una nuova scala di 
priorità nei consumi che met
ta al centro quelli sociali, per 
superare gli squilibri esisten
ti. primo il Mezzogiorno, per 
affrontare i problemi delle 
nuove produzioni per il mer
cato interno ed estero. 

Sono passi avanti verso in
tese che anche in un recen
te passato noi comunisti au
spicammo, precisando che 
non sono gli accordi precari 
e tattici che ci interessano. 
Fino a non molto tempo fa, 

j e in misura notevole ancora 
oggi, la tutela sulle piccole e 
medie imprese è stata eser
citata dalla grande impresa 
e dalla Democrazia Cristiana. 
Noi non vogliamo sostituire 
quella tutela con un'altra. 
Questo vecchio rapporto cor
ruttore deve essere capovolto 
istituendo nuovi rapporti su 
base democratica: anche di 
ciò si sostanzia l'alleanza 
tra classe operaia e ceti me
di produttivi per un nuovo 
corso dell'economia italiana 
per una politica di riforme 
entro il quadro di una pro
grammazione democratica. 
Nell'immediato ci sembra ne
cessario — per sbloccare un 
processo che allo stato degli 
atti è paralizzato — ottenere 
subito risultati concreti per la 
occupazione e i contratti di 
lavoro. 

Rodolfo Mechini 

Dal consiglio di amministrazione 

Il 22 e 23 marzo assemblee 
della SIPRA e dell'ERI 

Convocate le assemblee della SIPRA e dell'ERI per « ufficializzare » la desi
gnazione dei dirigenti — Alle nomine si sono opposti PCI, PSI e PRI 

La RAI-TV in giudìzio 
contro le radio private 

La RAI costituirà in giù- • 
dizio in tu t t i i procedimeni: j 
relativi alle radio private che j 
recano disturbo alle sue tra- | 
smissioni: i'autorizzaz:one è ! 
s t a t a da ta dai consiglio di 
amministrazione ed è la pri- ! 
m a presa di posizione dell'en- ì 
t e radiotelevisivo concessio- ! 

nario del monopolio pubblico 
nei riguardi di un fenomeno 
che negli ultimi tempi è di
venuto molto esteso in tut te 
le regioni d'Italia (si calcola 
che le emittenti private siano 
in tu t to 150 e che soltanto in 
Lombardia siano oltre qua
r a n t a ) . 

Dopo le dichiarazioni del sen. Peritore 

Dibattito in Sicilia 
nelle file del PSDI 

PALERMO, 5 
Maret ta nel PSDI siciliano 

dopo le dichiarazioni del se
gretario del gruppo di Palaz-
r o Madama. Peritore. m fa
vore di un « governo dell'au
tonomia» In Sicilia e dopo 
la violenta scomunica stilata 
dalla segreteria regionale nel 
confronti dell'esponente agri
gentino. 

L'episodio ha avuto larga 
risonanza in tut ta l'Isola, e 
in special modo nella provin 
eia di Agrigento, dove il PSDI 
partecipa a varie esperienze 
dì governo locale insieme al 
PCI. A Licata, per esempio, 
ci t tà d'origine di Peritore, su 
questa linea il gruppo social
democratico al Comune, com
posto da cinque consiglieri. 
sorregge 1* giunta capeggiata 

dal sindaco comunista e vi 
partecipa con propri assesso
ri. Uno di essi. Vincenzo Mi
celi. membro del direttivo 
provinciale del partito, in una 
dichiarazione, dopo aver af
fermato di condividere !e pro
poste di Peritore, polemizza 
con la segreteria socialdemo
cratica. che ha voluto ricon
dur re a una ipotesi « perso
nale » la proposta del sena
tore di un futuro governo del
l'autonomia m Sicilia che 
comprenda il PCI. * 

« Per chi si dispone ad in
terpretare la realtà della Re
gione In modo razionale ciò 
costituisce invece — ha det to 
Miceli — lo sbocco naturale 
di una politica che è già in 
cammino, anche se qualcuno 
si ostina a negarne l'eviden
za ». 

Stamane il Congresso de 

Più debole 
in Campania 
la posizione 

di Gava 
« Credo che riusciremo a parlare di politica » dice 
il presidente della Giunta regionale Nicola Mancino gio ancora largamente nelle mani delle grandi compagnie • Mutamenti nella politica dei paesi produttori 

Il ministro ha convocato la commissione della Camera 

Il prezzo della benzina 
all'esame del Parlamento 
Il CIP non si è neppure riunito - La complessa questione delle transazioni per il petrolio - Il mercato del greg-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

« Credo che riusciremo a 
parlare di politica ». ci dice 
il presidente della Giunta re
gionale. Nicola Mancino, lea
der della corrente di « Base » 
In Campania, a proposito del 
congresso regionale della DC 
che si apre domani mat t ina 
a Napoli. Mancino è convinto 
che si avrà un dibatti to diver
so dai congressi precedenti, 
più alla tribuna che nei cor
ridoi. che dovrà alla fine ve
rificare quali aggregazioni si 
formeranno a sostegno della 
linea Zaccagnini. 

Ma le premesse lasciano 
credere che non sarà proprio 
cosi: rinviato due volte — una 
prima per « motivi organizza
tivi », una seconda volta di
chiaratamente in seguito al
la decisione della direzione 
nazionale di annullare i ri
sultati di ben 70 congressi se
zionali della provincia di Sa
lerno — il congresso dovrà 
fare i conti con le contesta
zioni che riguardano la man
cata ripetizione dei congressi 
annullati , essendone mancato 
il tempo, si dice. 

Dal canto loro, 1 « Forzano-

visti » sembrano intenzionati 
a riproporre la loro costante 
denuncia del metodi di tesse
ramento usati a Napoli dai 
dorotei e da Gava, metodi che 
sono venuti alla luce ancora 
una volta durante alcune as
semblee sezionali, come quel
la di Capri, ad esemplo, dove 
un assessore socialdemocrati
co, Michele Staiano, figurò 
nell'elenco degli iscritti alla 
DC e... si recò puntualmente 
a votare per la elezione dei 
delegati al congresso democri
st iano che si apre oggi. 

Lo Staiano non votò per la 
corrente di Gava e. come lui, 
altri «soci d'ufficio», tesse
rati per iniziativa gaviana a 
loro insaputa, hanno preferi
to altri schieramenti. In com
plesso le cose, per il « super-
padrino », sono andate meno 
bene che al congresso prece
dente, e si può affermare che 
egli è uscito ridimensionato 
anche a Napoli e provincia 
(oltre che nel resto della 
Campania) , ottenendo 28mila 
voti, che rappresentano il 43 
per cento, un livello ben di
s tan te dalla schiacciante 
maggioranza assoluta di cui 
godeva In passato. 

C. S. 

Invalidato il congresso 
del PSDI di Roma? 

Il congresso provinciale del 
PSDI romano, aperto ieri nel 
teatro della Piera di Roma, 
è irregolare e deve essere an
nullato: lo hanno chiesto for
malmente ieri, in aper tura 
dell'assise, tu t te le correnti 
socialdemocratiche di opposi
zione al gruppo dirigente del
la Federazione, che hanno af
fermato che il numero degli 
iscritti sarebbe stato gonfia
to. L'ex assessore provinciale 
Riccardi, intervenendo ha an
nunciato pubblicamente la 
presentazione di un ricorso 
alla commissione nazionale 
del congresso per ottenere la 
invalidazione dell'assemblea 
romana. 

La richiesta sarebbe moti
vata dalla denuncia di un 
« mercato delle tessere » eser
citato su larga scala. Dopo 
le dimissioni del consigliere 
regionale Galluppi, dell'ex 
presidente della Stefer Ti-
nazzl dell'aggiunto del sinda

co Brienza e di altri iscritti 
confluiti nell'URSD (Unione 
per la rifondazione socialde
mocratica) il PSDI romano 
- - secondo i dati ufficiali è 
inverosimilmente passato da 
19.000-20.000 tesserati a 24.000. 

Gli iscritti sarebbero au
mentati . insomma, in manie
ra tut t 'al tro che credibile, 
anche dal punto di vista or
ganizza tivo. Lo statuto social
democratico prevede infatti 
che chi vuole iscriversi deve 
rivolgersi alla sezione più vi
cina al luogo dove abita. Ma 
per gli ultimi quattro-cinque-
mila tesserati non ci sarebbe 
rispondenza fra la loro ef
fettiva residenza e gli indi
rizzi denunciati alla federa
zione provinciale. Gli opposi
tori del gruppo dirigente del
la Federazione, tanassiano, 
avrebbero raccolto una docu
mentazione molto circostan
ziata. 

Pubblicato il decreto: ora occorre la volontà di esercitare i controlli 

Da uno a sei anni di reclusione 
per le esportazioni di capitali 

La prima settimana di interventi ufficiali della Banca d'Italia si è chiusa con l'ulteriore svalutazione della lira 
Forte disavanzo con l'estero in gennaio - Trattativa a Bruxelles su valuta, prezzi e interventi per il mercato agricolo 

Le assemblee straordinarie 
delle società « consociate » SI
PRA e ERI si svolgeranno 
rispettivamente il 22 ed il 23 
marzo per a ufficializzare » la 
designazione degli ammi
nistratori unici. Beretta (de. 
ex-vicedirettore generale del
la RAI» per la SIPRA ed E 
boli «PSDI. ex-presidente del
la SIPRA) per la ERI, nom;-
nat i dai consiglieri d'ammi
nistrazione della RAI de e so
cialdemocratici ta tali nomi
ne si sono opposti, come è 
noto, : consiglieri comunisti . 
socialisti e repubb'.icano). 

I primi compiti ai quali 
gli amministratori unici do
vranno assolvere (entro i pri
mi t re mesi del loro man
dato, che durerà un anno e 
non potrà comunque andare 
oltre la ristrutturazione de le 
due «consociate*> sono la s:e 
sura di una «det tagl ia ta re
lazione sulla situazione f inm-
ziana ed organizzativa » del
le aziende e sul «contenuto 
dei contrat t i in corso » e la 
formulazione di eventuali pro
poste. Anche il Collegio de: 
sindaci «che è Io stesso del 
Consiglio della RAI) dovrà 
« per quanto possibile pro
cedere a l controllo dei docu
menti e dei libri contabili » 
delle società « per verificare la 
legittimità e la correttez
za delle operazioni ». 

L'assemblea dei dipenden
ti della SIPRA ha espresso 
« riserve » per l'« ambiguità 
delle soluzioni che si inten
dono adot tare » e ricordato 
che martedì il Consiglio di 
azienda si incontrerà con la 
Federazione CGIL<;iSL-UIL, 
si impegna « a d opporsi ad 
ogni tentativo di privatizza
zione J> della società e a lot
tare per la riforma della 
stessa. 

Il mercato valutario ha 
chiuso la set t imana della ri
presa degli interventi ufficia
li col cambio di 800 lire per 
dollaro USA. La perdita ri
spetto alla r iapertura di lu
nedi è c"i 30 lire per dollaro. 
Perdite la lira ha subito an
che con il marco tedesco, e 
il franco svizzero, passati da 
300 a 307-308 lire, e con le 
al t re valute. La pressione nel 
senso della svalutazione si è 
sviluppata lungo l 'intera set
t imana ed è proseguita nella 
giornata di ieri col dollaro, 
mentre si a t tenuava nei con
fronti delle a l t re monete (ieri 
la sterlina ha subito perdite 
notevoli nel cambio col dol
laro — pare in conseguenza 
degli avvenimento nel Sud 
Africa — scendendo per la 
prima volta al disotto dei due 
dollari per s ter l ina) . 

Altro mutamento che si è 
verificato con la ripresa degli 
interventi ufficiali risulta a 
favore del mercato nero, o 
parallelo, delle valute. Le re
strizioni ai turisti pare stiano 
riversando un maggior nu
mero di richieste di turisti 
in preda al mercato nero do
ve il dollaro è salito a 880-
890 lire, il franco svizzero e 
il marco costano 340-345 lire. 
Di questo mercato si servo
no anche taluni esportatori 
clandestini di capitali ma evi
dentemente solo in certi casi, 
dato il costo elevato. 

Sono proseguite. Intanto, le 
spinte per il trasferimento 
della svalutazione a carico 
dei consumatori e della pro
duzione. A Bruxelles, dopo la 
richiesta del ministro della 
Agricoltura italiano. la Com
missione CEE ha formulato 
la proposta di una svaluta-

. zione della « lira verde » pa
ri al 5"o. Di tan to era la ri
chiesta del governo italiano. 
Trat tandosi di un cambio spe
ciale che si applica ai prezzi 
e agli interventi della CEE, 
l'accordo sulla svalutazione 
della « lira verde » ed i suoi 
effetti sono legati ad altri 
elementi, quali la revisione 
dei montanti compensativi 
valutari (dazi sulle esporta
zioni agricole italiane) e alla 
revisione annuale dei prezzi 

j e regolamenti d'interventi co-
! mun i t an . 
| Dalla CEE vengono, inoltre, 

alcune indicazioni circa le 
condizioni del presti to per un 
miliardo di dollari a favore 
dell'Italia. Queste comporte
rebbero l'impegno a contene

re il credito interno totale 
dell 'anno in corso a 30 mila 
miliardi; di contenere in 14300 
miliardi il fabbisogno del Te
soro e di soddisfarne con ri
corso alla Banca d'Italia sol
t an to nella misura di 5.700 
miliardi (il resto è da attin
gere sul mercato del credi
to) . Il valore di queste cifre, 
su cui si fanno molte specu
lazioni, cambia a seconda del 
livello di inflazione e di pro
duzione che verrà raggiunto 
nel corso dell 'anno. Si trat
ta dunque di indicazioni no
minali che possono essere 
riempite di politiche comple
tamente diverse fra loro. 

Ieri è s ta to reso noto il ri
sul tato della bilancia com
merciale in gennaio, influen
zato dalla speculazione sulla 
lira che passa anche a t t ra
verso le fatturazioni degli 
scambi con l'estero. Il disa
vanzo, 322 miliardi, è più 
basso rispetto ad altri mesi, 
ma altissimo se valutato nel 
contesto del basso livello pro
duttivo. Per la prima volta il 
costo delle importazioni au
menta del 10,3° o, il che può 
voler dire che sono stati fat
ti acquisti anticipati, in vi
sta della svalutazione, ma an
che che sono s ta te a l terate 
in aumento le fat ture per 
esportare valuta. Le esporta
zioni sono aumenta te del so
lo 14,5%, un valore basso ri

spetto al vantaggi connessi 
alla svalutazione e alla ripre
sa in a t to su alcuni mercati 
esteri; anch'esso influenzato 
da fatti speculativi. Nella 
composizione del disavanzo, il 
saldo negativo per 208 mi
liardi del solo settore alimen
tare in un mese mette in evi
denza l'esistenza di una « fe
r i ta s t rut turale » che resta 
profondissima nello apparato 
produttivo italiano. Un disa
vanzo crescente presentano 
anche i comparti chimico e 
della meccanica varia. 

La Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato ieri il decreto che 
punisce l'esportazione di ca
pitali non più con la sola 
ammenda, ma anche con la 
reclusione nel caso in cui il 
valore esportato superi i 5 
milioni di lire (da uno a sci 
anni) . La pena è aumenta ta 
se al reato concorrono più di 
t re persone e raddoppiata se 
il fatto assume « particolare 
gravità ». Il reato tentato è 
equiparato a quello portato a 
compimento. Il procedimento 
sarà per direttissima. 

Il decreto contiene, all'ar
ticolo 3, una gravissima ec
cezione a favore delle ban
che attraverso cui passa gran 
parte delle esportazioni di 
valuta. Si dispone infatti che 
« fuori dei casi di concorso 
nei reati di cui al preceden
te articolo 1 l 'amministrato

re o il dipendente di una 
azienda o istituto di credito. 
che, nell'esercizio delle sue 
funzioni, viola le disposizio
ni concernenti il regolamen
to valutario di operazioni 
commerciali o finanziarie con 
l'estero, è punito con l'am
menda da lire 100 mila a 
1 milione. Se il fatto è parti
colarmente grave, la pena è 
dell'arresto da sei mesi ad 
un anno e l 'ammenda da li
re un milione a venti milio
ni >\ Con questa disposizio
ne le false dichiarazioni com
merciali per ottenere valuta 
vengono colpite solo eccezio
nalmente, e comunque a di
screzione. 

Il punto cruciale è ora la 
applicazione della legge nei 
confronti di quegli interme
diari. bancari e finanziari, 
che coprono la maggior par
te delle esportazioni di valuta 
avallando dichiarazioni false 
dei valori fat turati o della de
stinazione dei fondi, carpen
do in tal modo autorizzazio
ni ad esportare. Spetta al
l'Ufficio Cambi, alla Direzio
ne Valuta del Commercio 
Estero, alla Guardia di Fi
nanza, all ' Ispettorato della 
Banca d'Italia rompere il mu
ro di omertà che ha già per
messo di evadere la prece
dente legislazione. 

r. s. i 

Le misure del governo continuano a ignorare le evasioni 

Tutto basato sull'autotassazione 
l'aumento delle entrate fiscali 

Fra sovrimposta e interessi chi non pagherà al momento della dichiarazione 
sarà gravato del 20-30% in più a seconda di quando avverrà l'iscrizione a ruolo 

Manifestazioni 
di partito 

OGGI 
Ascoli Piceno: Malagujini; Perù* 

già: MacalutO; Taranto: Barca; 
Caltanisetta: De Pasquale; Enna: 
La Torre. 

DOMANI 
Torino: Di Giulio: Alessandria: 

G.C. Paletta; Roma: Pctroselli, 
Boldrini, La Torre, Spagnoli; Bari: 
Ingrao; Avola: Occhttto; Lussem
burgo: Frigato. 
LUNEDI' 

Savona: Perclli; Areno: Collut
ta; Roma (Casal Bertone): Spano; 
Crotone: Ingrao; Agrigento: Cap
poni. 

Congressi di sezione 
e conferenze cittadine 

OCCI 
Varane: Poggianti; Rubìera: 

Sciavo; Soliera: Trivi; Pontedera: 
Andrianl; Terni: Nardi; Aquila: Ci
priano Cotronei: Freddimi. 
DOMANI 

Imola: Trivelli; Sulmona: Ciancio; 
Petilia-Polkastro (Catanzaro): Fred
duni; Tortone! (Messina); De Pa
squale. 

Le misure fiscali di questi 
giorni sono tut te dirette a 
prelevare più celermente da 
chi già paga le tasse aumen
tando. di fatto. !a discrimina
zione fra redditi che :l fisco 
individua e redditi che a va
rio titolo vengono sottrat t i al 
prelievo. La parte di reddito 
che sfugge al fisco, secondo 
le stime, è pari ad un terzo 
circa dell 'entrata tributaria, 
vale a dire 7 8 mila miliardi. 

Il punto centrale su cui si 
fa leva è l'autoiassazione, at
traverso la quale il fisco in
casserebbe entro il prossimo 
30 aprile imposte che altri
menti riscuoterebbe nel 1977. 
Due sono i punti su cui il 
governo fa leva: 1> la s a 
vrimposta del 15 per cento e 
l'interesse annuo del 12^ che 
comportano, uniti, un aggra
vio del 20-30fc per il contri
buente che non si autotasse 
rà pacando al momento della 
dichiarazione; 2» l'obbligo di 
pagare in unica soluzione. 
compresi interesse e penale. 
l'imposta risultante dalla di
chiarazione di quest 'anno. 

L'autotassazione contiene 
un elemento di equità, in 
quanto «avvicina» I contri
buenti su dichiarazione ai la
voratori dipendenti, cui l'im
posta è t ra t tenuta sulla busta 
paga e che pagano comun
que sempre prima degli altri . 
Comporta peiò anche incon
venienti cui avrebbe potuto 
rimediare una buona ammi
nistrazione fiscale: molti di
chiarant i non sono In grado di 
contabilizzare l'imposta, de
vono ricorrere a dei consu
lenti e pagarli; inoltre molti 
piccoli operatori possono paga

re l'imposta in unica soluzio
ne, quando l'esborso raggiun
ge cifre a cinque e sei zeri, 
solo prendendo danaro a p-e-
stito o facendo qualche cam
biale in più. Un'amministra
zione fiscale efficiente deve 
essere in grado di fare i ruo-
li in tempo, altrimenti scari
ca la sua inefficienza a spe
se del contribuente; come av
viene negandogli una giusta 
rateazione. Si ha cosi l'assur
do che chi deve pagare il 
« condono fiscale » su redditi 
di molti ann i addietro viene 
favorito, con dilazioni e ra
teazioni. rispetto ai contri
buenti « in pari » con il fisco. 

I primi ruoli dell'imposta 
dichiarata nel 1975 riguardan
te redditi del 1974. saranno 
emessi In luglio; Li prima ra
ta scadrà :n settembre; la 
seconda in novembre te cosi 
via. di due mesi in due mesi. 
per ì ruoli successiv.». Vale 
a dire che si paga p.'.ma la 
,mposta del 1975 che quella 
degli anni precedenti. 

D'altra parte, nessuna con
sulenza o agevolazione prati
ca viene offerta per chi vo
glia praticare l'autotassazio
ne. In questi giorni la Fede
razione CGIL-CISL-UIL s ta 
mettendo a punto la « piatta
forma » di rivendicazioni fi
scali in cui si prospetta, fra 
l'altro, l'abolizione delle esat
torie e la utilizzazione per la 
riscossione dei normali spor
telli bancari e postali. Spe
cialmente gli sportelli del 
Bancoposta sono diffusi capil
larmente nei luoghi di resi
denza dei cittadini ed attra
verso di essi earebbe possi
bile, con personale specializ

zato ed uno sportello appo
sito, fornire qualche servizio 
a! contribuente. E" una ipo
tesi come altre, a titolo di 
esempio, che smentisce in 
pieno il governo che si limi
ta ad allargare le braccia 
ogni volta che eli viene chie
sto conto dell ineffic.enza del
ia sua amministrazione fi
scale. 

Purtroppo, nello apparato 
pubblico si tollera — parlia
mo dei responsabili politici — 
che una branca dell'ammini
strazione finga di non cono
scere l'altra. L'ultimo episo
dio: i pens.onati rischiano di 
non ricevere i certificati da 
allegare alla dichiarazione dei 
redd.ti perche l'amministra
zione delie Poste ha chiesto 
all 'INPS di pagare due mi-
l.ardi di compendo per emet
terli. Al presidente dell 'INPS 
non e rmiasto che chiedere 
l'intervento dei ministri d»! 
Lavoro. Tesoro e Finanze; in 
tanto i certificati non saranno 
distribuiti certamente il 10 

Quanto a spostare il tiro, 
del f..-»co. da chi già paga le 
imposte agli evasori, siamo 
fermi alla dichiarazione fatta 
giovedì sera dal ministro 
S tammat i : «ci sto pensan
do ». Chissà che il ministero 
delle Finanze non trovi il mo
do. di far pagare le imposte 
sul lucro d: quanti, speculan
do sulla svalutazione delle li
ra, hanno guadagnato in pò 
chi giorni alcune centinaia di 
miliardi. E' poco rispetto ai 
7 8 mila delle evasioni; ma 
potrebbe essere l'iniz;o di un 
mutamento di indirizzi e di 
metodo che ancora non si 
vede. 

Il Comitato Interministeria
le prezzi, che doveva decide
re Ieri i nuovi prezzi del pro
dotti petroliferi, non si è nep
pure riunito. 11 ministro del
l'industria, delegato alla pre
sidenza dello stesso CIP dal 
presidente del Consiglio del 
ministri, ha preferito convo
care la commissione Industria 
della Camera per martedì 
prossimo olio scopo di esami
nare l'intero problema ed 
eventualmente formulare in
dicazioni di merito, da sotto
porre, quindi, allo stesso CIP 
che rimane, pur sempre, l'or
ganismo competente per assu
mere decisioni. 

Diciamo subito che il fatto 
di avere investito il Parla
mento per una materia cosi 
delicata e complessa appare 
corretto, se non altro per le 
implicazioni che eventuali rin
cari della benzina e degli altri 
prodotti da petrolio potreb
bero avere sull'economia na
zionale e sul regime comples
sivo dei prezzi, già sollecita
to da una serie di aumenti , 
l'ultimo dei quali è stato quel
lo delle sigarette. 

Secondo fonti di agenzia il 
ministro dell 'Industria, che 
pure sempre nel passato si 
era comportato In modo di
verso, avrebbe ritenuto oppor
tuno investire la Camera «di 
un problema che per le sue 
implicazioni economiche e so
ciali riveste un carattere e 
una responsabilità politica tali 
da richiedere la partecipa
zione responsabile di ogni set
tore del Parlamento ». La ve
rità è che il ministro e il 
Comitato prezzi si sono trova
ti di fronte ad una questione 
molto più complicata di quan
to possa apparire. Se è vero 
infatti che 11 deprezzamento 
della lira rispetto al dollaro 
statunitense comporta varia
zioni nei pagamenti per gli 
acquisti di greggio ed anche 
per quanto riguarda il costo 
del noli cisternieri per il tra
sporto del medesimo prodot
to, è al t ret tanto vero che il 
mercato mondiale del petro
lio presenta caratteristiche 
multiformi tali comunque da 
non consigliare una decisione 
di aumento soltanto in riferi
mento alla svalutazione mo
netaria. 

In questi giorni, prima della 
riunione della commissione 
centrale prezzi (orbano con
sultivo del CIP) la quale ha 
opportunamente rinviato oitni 
decisione al Comitato inter
ministeriale. abbiamo ripetu
tamente insistito sul fatto che 
il mercato capitalistico de! pe
trolio — a parte il fenome
no della svalutazione della li
ra — non presenta caratteri
stiche unitarie. Abbiamo rife
rito. fra l'altro, che le pro
prietà e l'estrazione del greg
gio nonostante le diverse na
zionalizzazioni a t tua te a più 
riprese dai paesi dell'OPEC, 
sono tuttora largamente in 
mano delle grandi compagnie 
multinazionll (20 per cento in 
proprietà diretta. 40-45 per 
cento in compartecipazione). 
Già questo fatto dovrebbe in
durre a una più attenta pon
derazione nell'esame dei costi 
del greggio per le compagnie 
operanti in Italia, alcune del
le quali — a parte l'azienda 
di Stato, ENI che pure risul
ta compartecipe al 50 per 
cento alla estrazione del pe
trolio in alcuni paesi arabi 
— risultano direttamente pro
prietarie di giacimenti. Stan
do cosi le cose, è evidente 
che le stesse compagnie non 
rimettono, ma guadagnano. 
acquistando il greggio delle 
« loro case madri » pur pa
gandolo in dollari americani. 
E' chiaro infatti, che il mag
gior esborso di lire per com
prare petrolio, in questi ca
si. va largamente a favore 
delle società petrolifere che 
sono proprietarie di « oro ne
ro » o che partecipano alla 
utilizzazione dei g:ac.menti. 

Oltre a ciò va tenuto con
to de! fatto che si sono ormai 
manifestati diversi sintomi 
circa un mutamento della po
litica dei prezzi dei paesi pro
duttori. ET di ieri la notizia 
secondo cui le vendite di 
srezg.o iraniano sono in di
minuzione. ragione per cui il 
governo dello Scià ha deri
so recentemente una riduzio
ne dei orezzi nari a 10 ce.i 
tesimi di dollaro a barile. Ed 
è di alcui giorni or sono la 
decisione della Exxon ameri
cana. di cui la Esso italia
na è una filiazione di dimi
nuire di due lire a! litro i 
prezzi di tutti i suoi prodotti 
petroliferi. 

Tutto questo non vuol dire 
che. se si sono ver.ficate va
riazioni di costo nella estra
zione nesli acquisti e nella 
raffinazione de! petrolio, non 
*-e r.e deve tenere conio. Vuol 
dire semplicemente che. nel 
decidere eventuali incrementi 
dei prezzi petrol.fen. si de .o 
no considerare tutte le co:n 
ponenti, non esclusi landa- j 
mento e le tendenze dei rr.fr t 
cato del greg^.o. j 

Ozni decisione in qualsiasi i 
caso, non può che essere pre 
sa sulla base d: aecertamen 
ti realistici e trasparenti pro
prio per le ripercussioni che 
un rincaro dei prodotti pe
troliferi produrrebbe inevita
bilmente. sui prezzi e sulla 
economia nazionale; ragione 
per cui si impone l'obbligo di 
non tenere in alcuna conside
razione ne le pressioni, nò i 
ricatti <« faremo mancare il 
prodotto «) che in questi gior 
ni le società petrolifere so 
no andate insistentemente ten
tando. 

Sirio Sebastianelli 

Per il bicentenario della 

Costituzione americana 

Il sindaco 
di Firenze 

invitato 
a Filadelfia 

FIRENZE. 5. 
E' pervenuto al sindaco di 

Firenze, compagno Elio 
Gabbuggiani. l'invito ^a re
carsi negli Stati U n i t i l a Fi
ladelfia. per partecipare alle 
celebrazioni previste nel prò 
gramma delle manifestazioni 
per il bicentenario della Co
stituzione americana. L'invi
to è stato rivolto, t ramite il 
Consolato Generale d'Italia a 
Filadelila, dal presidente del 
Comitato delle celebrazioni 
Frank J. Montemurro. Nel
l'occasione è prevista una 
« Quindicina Italiana » con 
un incontro fra le città « so
relle » Filadelfia. Firenze, Tel 
Aviv. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
accolto l'invito. In occasione 
della visita saranno messe 
a punto anche le ulteriori 
iniziative che si svolgeranno 
a Filadelfia ed in altre parti 
degli Stati Uniti, nella se
conda metà del 1976. L'Ammi
nistrazione comunale, unita
mente ai capigruppo consilia
ri e d'intesa con le istituzio
ni culturali, artistiche ed eco
nomiche di Firenze, formu
lerà il programma delle ma
nifestazioni celebrative che 
si svolgeranno a Firenze e 
di quelle che avranno luogo 
a Filadelfia — città nella 
quale fu sottoscritta la Co 
stituzione americana — e in 
altre città degli Stati Uniti. 

La scomparsa 
di monsignor 

Bartoletti 
Era stato segretario del
la Conferenza episcopa

le italiana 

E' morto ieri a Roma al
l'età di 60 anni monsignor 
Enrico Bartoletti. Era nato il 
7 ottobre 1916 a San Donato 
Calenzano. 

Già arcivescovo di Lucca. 
monsignor Bartoletti era sta
to nominato da Paolo VI nel 
1972 segretario generale della 
conferenza episcopale Italia
na. Riconfermato a tale ca 
rica il 4 settembre scorso. 
monsignor Bartoletti è scom
parso proprio nel momento 
più intenso del suo lavoro 
rivolto a preparare il con
vegno nazionale della CEI su 
« Evangelizzazione e promo
zione umana ». 

Monsignor Bartoletti fu 
stretto collalroratore del car
dinale Elia Dalla Costa, e fu 
attivo in vari gruppi cultu
rali fiorentini nel periodo 
della Resistenza, dopo la li
berazione e negli anni diffi
cili del pontificato pacelliano. 

Contrario ad ogni autorita
rismo ed aperto alla evolu
zione dei tempi, monsignor 
Bartoletti viene ricordato nel
le Esperienze pastorali da 
Don Lorenzo Milani, che Io 
ebbe come professore di teo 
logia. 

Continuamente impegnato 
tra l'attività pastorale ne'.l'ar-
c:dioresi di Lucca, dove vie
ne destinato ne! 1958 appe 
na eletto vescovo, e quella 
più propriamente culturale. 
monsignor Bartoletti si distin 
se durante il Concilio Vati
cano II per i! suo contributo 
al rinnovamento della Chie
sa. Convinto assertore degli 
orientamenti conciliari, mon
signor Bartoletti ha narteci 
pato a vari consessi eccle
siastici internazionali. Iti 
particolare va ricordata la 
sua relazione sullo os ta to 
della Chiesa » nel smodo 
mondia'e dei vescovi nel "71. 

Nominato membro do', con 
sizlio deiia s^ereteria vene
rale del sinodo dei vescovi. 
parlando a nome de! srruppo 
italiano. di??e che «una par
ticolare attenzione merita '.a 
problematica relativa a! dia
logo tra cristiani e marxi
sti n, ed aggiunse che «deve 
avere un posto adeguato nel
le future "iniziative pastorali 
della Chiesa, i! dialogo Istl-
tuzìona'e e individuale con 
gli intellettuali non cre
denti ». 

Presidente della commissio
ne internazionale di studio 
per la promozione della don
n i nella chiesa e nella so
cietà. monsicnor Bartoletti 
ha lasc ato discorsi interes 
santi, pronunciati nel 1971 
proprio in occasione deli'an-
no internazionale della donna. 

Tesseramento: 
anche Forlì 
e Reggio C. 

oltre il 100% 
Altre due federazioni hanno 

raggiunto e superato il 100'r 
degli iscritti dell'anno scorso. 
Sono quelle di Reggio Cala
bria e quella di Forli, che ne 
hanno dato l'annuncio tele
grafando al compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario del 
parti to ha risposto «ugumn-
do nuovi minial i 

http://rr.fr

